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L.R. 22 dicembre 2008, n. 34 – L.R. 24 novembre 2023, n. 32 

D.G.R. del 9 ottobre 2023, n. 18-7514 
D.G.R. del 6 novembre 2023, n. 11-7649

D.G.R. del 12 febbraio 2024, n. 22-8172

BANDO

SUPPORTO FINANZIARIO ALLE IMPRESE PER IL RILANCIO E LO SVILUPPO
DOSSIER DI CANDIDATURA 
(da allegare obbligatoriamente nella FASE 2 prevista al paragrafo 4.1 del Bando, previa apposizione della firma digitale del legale rappresentante dell’impresa o del soggetto delegato interno all’impresa e dotato di idonei poteri di firma attestati dalla delega. Non apportare modifiche al presente modulo.) 

Il/La Sottoscritto/a _________________________________
______________________________
                                                  (Cognome)                                                 (Nome)
Codice fiscale  ________________________________                 Sesso         F        M 
nato/a a _______________________________________ (____)   _________________________

(Comune)
(Prov.)
(Stato)
il ____________________                     
    (Data di nascita)
residente a _____________________________________   (_____)  _______________________
                                                (Comune)                                 (Prov.)             (Stato)
 in ________________________________________________          _______________________
Tipo Documento d’Identità  __________________________  N. _________________________

rilasciato da ___________________________________    data rilascio____________________

data scadenza ________________  Cittadinanza ___________________________________

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti di cui all’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e della conseguente decadenza dei benefici di cui all’art. 75 del citato decreto, in qualità di legale rappresentante dell’impresa sottoindicata, descrive di seguito l’intervento di rilancio e sviluppo per il quale ha presentato domanda di agevolazione ai sensi del BANDO “SUPPORTO FINANZIARIO ALLE IMPRESE PER IL RILANCIO E LO SVILUPPO” (di seguito anche “Bando”) in data ________________________ (indicare la data di invio telematico della domanda in FASE 1)
e a tal fine DICHIARA,
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
INDICE 

A) PRESENTAZIONE DELL’IMPRESA PROPONENTE
1) Informazioni generali sull’impresa proponente e sull’eventuale gruppo
2) Localizzazione in Piemonte
3) Situazione dell’impresa e cause della richiesta di accesso al Fondo Rilancio e Sviluppo

4) Indicazione dei presupposti alla base delle prospettive di continuità e sviluppo aziendale

5) Dimostrazione dello status di ammissibilità per il requisito della dimensione di impresa

B) IL PROGETTO DI RILANCIO E SVILUPPO 

B1) IL PROGETTO DI RILANCIO E SVILUPPO COMPLESSIVO (obbligatorio)
1) Titolo 

2) Descrizione generale del progetto di rilancio e sviluppo
3) Ricadute attese sull’impresa proponente 
4) Rilevanza della ricaduta in Piemonte del Piano di ristrutturazione e rilancio
B2) INTERVENTO DEL FONDO RILANCIO E SVILUPPO (obbligatorio)
1) Descrizione dell’intervento previsto del Fondo Rilancio e Sviluppo

2) Cronoprogramma e iter dell’intervento del Fondo

3) Descrizione delle spese per l’accesso al Fondo e la predisposizione degli strumenti finanziari di supporto
      B3) INVESTIMENTI FISSI E PER SERVIZI DI CARATTERE STRAORDINARIO (facoltativo)
1) Descrizione del progetto di investimenti fissi e di servizi di carattere straordinario 

2) Localizzazione del progetto di investimenti e servizi
3) Finalità produttive/imprenditoriali
4) Cronoprogramma di realizzazione degli investimenti e dei servizi

5) Stato dell’iter autorizzatorio
6) Descrizione delle spese per investimenti fissi e servizi di carattere straordinario
C) INCREMENTO OCCUPAZIONALE (facoltativo)
D) AGEVOLAZIONE RICHIESTA
DICHIARAZIONI E IMPEGNI
DICHIARAZIONI E IMPEGNI SPECIFICI SOLO IN CASO DI RICHIESTA DI AGEVOLAZIONE PER LE SPESE RELATIVE AL PUNTO B) DEL PARAGRAFO 3.3 DEL BANDO

A)
PRESENTAZIONE DELL’IMPRESA PROPONENTE
1) Informazioni generali sull’impresa proponente e sull’eventuale gruppo 
Fornire informazioni generali sull’impresa richiedente:

· forma e composizione societaria;

· informazioni sull’eventuale gruppo aziendale di appartenenza;
· oggetto sociale;

· breve storia;

· campo di attività;

· obiettivi strategici;

· posizionamento, risultati conseguiti e prospettive di sviluppo.
2) Localizzazione in Piemonte

Indicare le unità locali operative e attive dell’impresa, ubicate in Piemonte.
Unità locale piemontese n. 1

Comune
Prov.
 CAP 
    
Indirizzo
    n. civico _______
Telefono 
 
Attività primaria (ATECO 2007) dell’unità locale:
Codice ________ Descrizione ________________________________
Unità locale piemontese n. 2

Comune
Prov.
 CAP 
    
Indirizzo
    n. civico _______
Attività primaria (ATECO 2007) dell’unità locale:
Codice ________ Descrizione _____________________________________________________
Unità locale piemontese n. ….

Comune
Prov.
 CAP 
    
Indirizzo
    n. civico _______
Attività primaria (ATECO 2007) dell’unità locale:
Codice ________ Descrizione _____________________________________________________
3) Situazione dell’impresa e cause della richiesta di accesso al Fondo Rilancio e Sviluppo 
Fornire informazioni sull’attuale situazione di sub-performing e di temporaneo disequilibrio finanziario dell’impresa proponente e dell’eventuale gruppo aziendale di appartenenza, indicando le cause che hanno determinato la richiesta di accesso al Fondo Rilancio e Sviluppo.
4) Indicazione dei presupposti alla base delle prospettive di continuità e sviluppo aziendale
Fornire indicazione dei presupposti alla base delle prospettive di continuità e sviluppo aziendale, evidenziando le concrete possibilità di rilancio. 
5) Dimostrazione dello status di ammissibilità per il requisito della dimensione di impresa

Indicare la dimensione dell’impresa alla data di invio del presente Dossier. Se la dimensione è cambiata rispetto a quella dichiarata nella domanda in FASE 1, indicare la dimensione aggiornata.
DIMENSIONE DELL’IMPRESA (Micro, Piccola, Media, Mid-cap)

_______________

Fornire dimostrazione dello status di ammissibilità per il requisito della dimensione di impresa, con specifico riferimento alle seguenti categorie previste dal paragrafo 3.1 del Bando:

a)
piccola o media impresa (PMI);

b)
impresa a media capitalizzazione (midcap), ivi comprese le piccole imprese a media capitalizzazione (small midcap).
Fornire, a tal fine, una rappresentazione grafica dei soggetti collegati e associati
 e dell’eventuale gruppo di appartenenza, con indicazione:

- dei soci/società collegati e associati, ivi comprese le società partecipate;
- delle quote di partecipazione in percentuale.
Inoltre, fornire i seguenti dati relativi alle ULA e al bilancio consolidato del gruppo di appartenenza, ove presente il bilancio consolidato, oppure relativi alla somma delle ULA e dei dati di bilancio dei soggetti collegati e associati, secondo le modalità di calcolo previste dall’Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i. e all’articolo 2 del Regolamento (UE) n. 2015/1017:
	
	Ultimo esercizio finanziario chiuso

gg/mm/aaaa
	Penultimo esercizio finanziario chiuso

gg/mm/aaaa

	U.L.A. (unità lavorative annue)
	
	

	Ricavi (voce A1 conto economico)
	
	

	Totale bilancio (Totale attivo)
	
	


B) IL PROGETTO DI RILANCIO E SVILUPPO
B1) IL PROGETTO DI RILANCIO E SVILUPPO COMPLESSIVO 
Sezione da compilare obbligatoriamente, con riferimento al progetto di rilancio e sviluppo complessivo, comprensivo dell’intervento del Fondo Rilancio e Sviluppo e, ove previsti, degli investimenti fissi e dei servizi di carattere straordinario.
1) Titolo

Riportare il titolo indicato nel punto C.2 del modulo di domanda.
…............................................................

2) Descrizione generale del progetto di rilancio e sviluppo
Descrivere, in sintesi, i principali contenuti del progetto di rilancio e sviluppo complessivo, comprensivo dell’intervento del Fondo Rilancio e Sviluppo e, ove previsti, degli investimenti fissi e dei servizi di carattere straordinario.

3) Ricadute attese sull’impresa proponente 

Indicare le ricadute attese del progetto di rilancio e sviluppo sull’impresa proponente, in termini di miglioramento della situazione finanziaria e di subperforming, fatturato, occupazione, quote di mercato, ecc.
4) Rilevanza della ricaduta in Piemonte del Piano di ristrutturazione e rilancio

Indicare le ricadute attese del progetto di rilancio e sviluppo sul territorio regionale, in termini di impatto sulle unità locali operative piemontesi e sull’attività e occupazione relative a tali sedi nonché in termini di eventuali integrazioni (verticali o orizzontali) con altre imprese localizzate in Piemonte, di occupazione a livello territoriale, di filiera, di effetti sul settore di riferimento e di know-how.

B2) INTERVENTO DEL FONDO RILANCIO E SVILUPPO 
Sezione da compilare obbligatoriamente.
1) Descrizione dell’intervento previsto del Fondo Rilancio e Sviluppo
Descrivere i contenuti dell’intervento del Fondo Rilancio e Sviluppo e le caratteristiche tecniche dell’operazione finanziaria oggetto di intervento del Fondo, indicandone la tipologia e la forma tecnica. Se le caratteristiche dell’operazione non sono ancora state definite, indicare quelle previste/ipotizzate.
Importo previsto dell’operazione € ____________________
2) Cronoprogramma e iter dell’intervento del Fondo
Indicare il cronoprogramma previsto di intervento del Fondo, con riferimento al perfezionamento dell’iter di valutazione, delibera e stipula del contratto.

3) Descrizione delle spese per l’accesso al Fondo e la predisposizione degli strumenti finanziari di supporto
Fornire un riepilogo
 delle voci di spesa per l’accesso al Fondo e la predisposizione degli strumenti finanziari di supporto di cui al punto a) del paragrafo 3.3 del Bando
, coerente con i dati indicati nel piano di spesa in formato excel allegato al Dossier.

	
	Descrizione voce di spesa
	Fornitore


	Importo proposto al netto IVA


	1) spese di due diligence e analisi dell’impresa effettuate dal Fondo o da soggetti da esso incaricati
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	2) spese legali per la predisposizione e gestione degli atti giuridici inerenti l’accesso al Fondo e la predisposizione/utilizzo degli strumenti di finanziamento
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	3) attività di advisory propedeutiche al perfezionamento delle operazioni del Fondo
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	4) oneri finanziari sostenuti per l’accesso al Fondo e la predisposizione/utilizzo degli strumenti finanziari, diversi dagli interessi passivi periodici pagati per la restituzione del finanziamento
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale
	
	
	


Fornire la descrizione dettagliata delle seguenti spese per l’accesso al Fondo e la predisposizione degli strumenti finanziari di supporto, in coerenza con il piano di spesa allegato al presente Dossier:
1) spese di due diligence e analisi dell’impresa effettuate dal Fondo o da soggetti da esso incaricati
………………………………….

2) spese legali per la predisposizione e gestione degli atti giuridici inerenti l’accesso al Fondo e la predisposizione/utilizzo degli strumenti di finanziamento (es: costi legali per l’emissione di Bond e/o sottoscrizione contratti di finanziamento) 
………………………………….

3) attività di advisory propedeutiche al perfezionamento delle operazioni del Fondo
………………………………….

4) oneri finanziari sostenuti per l’accesso al Fondo e la predisposizione/utilizzo degli strumenti finanziari (es: costi di emissione di Bond, costi una tantum per predisposizione dell’operazione), diversi dagli interessi passivi periodici pagati per la restituzione del finanziamento
…………………………………

B3) INVESTIMENTI FISSI E PER SERVIZI DI CARATTERE STRAORDINARIO (facoltativo)
Sezione da compilare solo se nella richiesta di agevolazione sono previste spese per investimenti fissi e per servizi di carattere straordinario funzionali al rilancio dell’impresa, di cui al punto b) del paragrafo 3.3 del Bando.

1) Descrizione del progetto di investimenti fissi e di servizi di carattere straordinario 
Descrivere i contenuti del progetto di investimenti fissi e di servizi di carattere straordinario funzionali al rilancio dell’impresa.
2) Localizzazione del progetto di investimenti e servizi
Indicare tutte le sedi di realizzazione del progetto di investimenti fissi e di servizi di carattere straordinario.

Indicare la sede piemontese principale con la maggiore concentrazione di attività progettuale. 

Sede piemontese principale
Comune
Prov.
 CAP 
    
Indirizzo
    n. civico _______
Attività primaria (ATECO 2007) della sede principale del progetto di ricerca e sviluppo:
Codice ________ Descrizione _____________________________________________________
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Unità produttiva di realizzazione del progetto localizzata in Area 107.3.c
    

Nel caso in cui il progetto di investimenti e servizi venga sviluppato presso due o più sedi piemontesi, indicare di seguito i dati relativi alle altre sedi secondarie.

Sedi secondarie
Comune
Prov.
 CAP 
    
Indirizzo
    n. civico _______
Attività primaria (ATECO 2007) della sede principale del progetto di ricerca e sviluppo:
Codice ________ Descrizione _____________________________________________________
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Unità produttiva di realizzazione del progetto localizzata in Area 107.3.c
    

Comune
Prov.
 CAP 
    
Indirizzo
    n. civico _______
Attività primaria (ATECO 2007) della sede principale del progetto di ricerca e sviluppo:
Codice ________ Descrizione _____________________________________________________
Unità produttiva di realizzazione del progetto localizzata in Area 107.3.c
    

3) Finalità produttive/imprenditoriali
Indicare le finalità produttive/imprenditoriali alla base del progetto di investimenti e servizi.

4) Cronoprogramma di realizzazione degli investimenti e dei servizi
Indicare, con riferimento al progetto di investimenti e servizi, la pianificazione dei tempi di realizzazione, elencando le attività previste e i rispettivi periodi di durata, ferma restando la durata massima di conclusione degli interventi prevista dal Bando, pari a 18 mesi. 
	 
Attività 
	Mesi

	
	 1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


5) Stato dell’iter autorizzatorio
Indicare le eventuali autorizzazioni necessarie per realizzare il progetto di investimenti e servizi (esempio licenze, varianti urbanistiche, ecc. preliminari all’avvio dell’investimento) e la stima dei tempi necessari per il completamento.

6) Descrizione delle spese per investimenti fissi e servizi di carattere straordinario
Fornire un riepilogo
 delle voci di spesa del progetto di investimenti fissi e servizi di carattere straordinario funzionali al rilancio dell’impresa, di cui al punto b) del paragrafo 3.3 del Bando, coerente con i dati indicati nel piano di spesa in formato excel allegato al Dossier.
	
	Descrizione voce di spesa
	Fornitore


	Importo proposto
 al netto IVA


	1) acquisto di macchinari, impianti, attrezzature e arredi funzionali all’attività dell’impresa
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	2) acquisto e ristrutturazione di immobili (max 20% del totale della voce 1 “acquisto di macchinari, impianti, attrezzature e arredi funzionali all’attività dell’impresa”)
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	3) acquisizione di attivi immateriali relativi a diritti di brevetto, licenze, know-how o altre forme di proprietà intellettuale
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	4) servizi di consulenza prestati da consulenti esterni, non continuativi o periodici e che esulano dai costi di esercizio ordinari dell'impresa connessi ad attività regolari
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	5) locazione, installazione e gestione dello stand in occasione della partecipazione a fiere o mostre
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	6) costi per l'ottenimento, la convalida e la difesa di brevetti e altri attivi immateriali
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	7) costi per i servizi di consulenza e di sostegno all'innovazione
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale
	
	
	


Fornire una descrizione delle spese del progetto di investimenti e servizi. Indicare, inoltre, quali beni verranno acquisiti tramite locazione finanziaria, specificando le modalità di calcolo del costo esposto nel piano di spesa (periodo previsto di versamento dei canoni, importo dei singoli canoni, ecc.) e le informazioni circa il rispetto dei requisiti previsti dal paragrafo 3.3.1 del Bando in caso di locazione finanziaria.

1) Acquisto di macchinari, impianti, attrezzature e arredi funzionali all’attività dell’impresa

……………………………………………………..

2) Acquisto e ristrutturazione di immobili (max 20% del totale della voce 1 “acquisto di macchinari, impianti, attrezzature e arredi funzionali all’attività dell’impresa”)

……………………………………………………..

3) Acquisizione di attivi immateriali relativi a diritti di brevetto, licenze, know-how o altre forme di proprietà intellettuale 

……………………………………………………..

4) Servizi di consulenza prestati da consulenti esterni, non continuativi o periodici e che esulano dai costi di esercizio ordinari dell'impresa connessi ad attività regolari    ……………………………………………………..

5) Locazione, installazione e gestione dello stand in occasione della partecipazione a fiere o mostre

……………………………………………………..

6) Costi per l'ottenimento, la convalida e la difesa di brevetti e altri attivi immateriali

……………………………………………………..
7) Costi per i servizi di consulenza e di sostegno all'innovazione

……………………………………………………..
C) INCREMENTO OCCUPAZIONALE (facoltativo)
Sezione da compilare solo in caso di spese di cui al punto b) del paragrafo 3.3 del Bando e solo se in domanda è stata richiesta la relativa maggiorazione di agevolazione per incremento occupazionale. Barrare con una X le opzioni di interesse.
Le agevolazioni richieste per le spese di cui al punto b) del paragrafo 3.3 del Bando “Supporto finanziario alle imprese per il rilancio e lo sviluppo”:
· non sono comprensive delle maggiorazioni previste al paragrafo 3.4 del Bando, in quanto l’impresa non prevede di realizzare un incremento occupazionale sul territorio piemontese
· sono comprensive delle maggiorazioni previste al paragrafo 3.4 del Bando, in quanto l’impresa si impegna a realizzare un incremento occupazionale sul territorio piemontese, come definito e disciplinato dal Bando, il quale:

· prevede l’assunzione di lavoratori appartenenti alle categorie di cui al paragrafo 3.4 del Bando

· non prevede l’assunzione di lavoratori appartenenti alle categorie di cui al paragrafo 3.4 del Bando   

D) AGEVOLAZIONE RICHIESTA

Indicare la forma di agevolazione richiesta e il relativo importo. Barrare con una X le opzioni di interesse.

	
	Forma dell’agevolazione

	Importo


	□
	Contributo per PMI per spese per l’accesso al Fondo (due diligence, spese legali,  attività di advisory e oneri per l’intervento) ai sensi del Regolamento (UE) n. 2023/2831 “de minimis”
	

	□
	Contributo per aiuti a finalità regionale agli investimenti (art. 14 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.) – PMI e mid-cap
	

	□
	Contributo per aiuti agli investimenti a favore delle PMI (art. 17 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.)
	

	□
	Contributo per aiuti alle PMI per servizi di consulenza (art. 18 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.)
	

	□
	Contributo per aiuti alle PMI per la partecipazione alle fiere (art. 19 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.)
	

	□
	Contributo per aiuti all'innovazione a favore delle PMI (art. 28 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.) 
	

	□
	Contributo per tutte le spese per mid-cap (Regolamento (UE) n. 2023/2831 “de minimis”) esclusi aiuti a finalità regionale agli investimenti (art. 14 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.)
	

	
	Totale
	


DICHIARAZIONI E IMPEGNI
IL SOTTOSCRITTO DICHIARA INOLTRE:
1. che tutte le notizie fornite nel presente Dossier e nella documentazione allegata corrispondono al vero;
2. che l’impresa rispetta i requisiti previsti al paragrafo 3.1 del Bando;

3. che nessuna delle attività primarie svolta nelle unità locali ubicate in Piemonte ricade tra i settori esclusi indicati all’Appendice 5 del Bando;
4. che l'impresa non è in difficoltà secondo la definizione di “impresa in difficoltà” indicata nell’Appendice 2 – DEFINIZIONI del Bando; 
5. che l’impresa non si trova in liquidazione volontaria, scioglimento, cessazione, inattività dell’azienda di fatto o di diritto;

6. che il soggetto richiedente rispetta le vigenti norme in materia di edilizia ed urbanistica e di salvaguardia dell’ambiente e che osserva nei confronti dei lavoratori/trici dipendenti i contratti di lavoro e le normative sulla tutela della salute e della sicurezza del lavoro e la prevenzione degli infortuni; 
7. l'insussistenza della sanzione amministrativa prevista all'art. 9, c. 2 lett. d) d.lgs. 231/2001 consistente nell'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli già concessi;

8. che l’impresa non ha provvedimenti sanzionatori a causa di gravi inadempienze o irregolarità nei confronti dell’Amministrazione regionale; 
9. di essere consapevole che, ai sensi del paragrafo 3.4 del Bando, in caso di approvazione della domanda il contributo verrà riconosciuto secondo le intensità e massimali di aiuto previsti dalle diverse tipologie di spese ammissibili e dai regolamenti di aiuto applicati alla presente Misura, come riportati nelle tabelle del predetto paragrafo 3.4, e che il contributo totale massimo concedibile non potrà in ogni caso essere superiore all’importo richiesto nella domanda in FASE 1 e non potrà essere superiore al 10% dell’operazione finanziaria sottostante, oggetto di intervento del Fondo;
10. che le spese indicate nel presente Dossier non sono già state sostenute e non stati assunti impegni giuridicamente vincolanti prima della presentazione della domanda di agevolazione in FASE 1, nel rispetto di quanto previsto al paragrafo 3.3 del Bando;

11. che per le medesime tipologie di spesa proposte a finanziamento nell’ambito del presente Dossier, l’impresa - direttamente o tramite società da essa controllate o ad essa collegate – oltre alla presente richiesta di agevolazione (barrare con una X l’opzione di interesse):
· non ha presentato altre domande di agevolazione

· ha presentato domanda per poter accedere alle agevolazioni che di seguito elenca:

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________

12. di essere a conoscenza che l’accesso alle agevolazioni previste dal Bando è soggetto a valutazione in base alle modalità e ai criteri indicati al paragrafo 4.2 del Bando stesso;

13. di essere a conoscenza degli obblighi generati dalla domanda di agevolazione presentata e delle cause di revoca dell’agevolazione, previsti al paragrafo 6 del Bando;

14. di essere consapevole che l'ammissione a beneficiare delle agevolazioni previste dalla presente Misura è subordinata alla disponibilità di risorse finanziarie al momento dell'adozione del provvedimento di concessione all’agevolazione da parte di Finpiemonte. Dichiara pertanto di rinunciare sin da ora a proporre azioni risarcitorie nel caso in cui, pur conclusa favorevolmente l'istruttoria della domanda, Finpiemonte non adotti il provvedimento di concessione alle agevolazioni previste nell'ambito del Bando per carenza di risorse finanziarie;

E SI IMPEGNA ALTRESÌ A
1. comunicare tempestivamente a Finpiemonte S.p.A. ogni variazione degli interventi finanziati, del soggetto beneficiario (comprese variazioni societarie), nonché di durata dell’intervento;
2. produrre l’ulteriore documentazione che Finpiemonte potrà chiedere nel corso dell’istruttoria;

3. mantenere i requisiti soggettivi di ammissibilità di cui al paragrafo 3.1 del Bando fino a 5 anni a decorrere dalla data di conclusione degli interventi, fatta eccezione per il requisito dimensionale, così come previsto al paragrafo 6.2 del Bando; 
4. concludere le attività progettuali approvate e presentare le rendicontazioni nei tempi e nei modi previsti dal Bando e dal provvedimento di concessione, fatte salve eventuali proroghe autorizzate da Finpiemonte;
5. realizzare gli interventi approvati senza introdurre modifiche sostanziali e non introdurre modifiche agli interventi che compromettano il raggiungimento degli obiettivi del Bando ed il rispetto degli impegni e degli obblighi previsti dal Bando e dalla lettera di concessione, fatte salve le variazioni approvate da Finpiemonte;
6. non ridurre la presenza occupazionale sul territorio piemontese, secondo quanto previsto dal Bando, per l’intero anno solare successivo alla conclusione degli interventi, fuori dei casi riconducibili a giustificato motivo oggettivo;
7. (dichiarazione valida solo in caso di maggiorazione dell’agevolazione derivante da incremento occupazionale) in caso di maggiorazione dell’agevolazione derivante da incremento occupazionale, mantenere il livello occupazionale raggiunto a conclusione dell’intervento per l’intero anno solare successivo alla conclusione degli interventi;
8. destinare le spese sostenute e i beni acquisiti grazie alle agevolazioni esclusivamente agli obiettivi previsti dal Bando;
9. adempiere a quanto previsto dal D.L. n. 13/2023 convertito in Legge n. 41/2023 e leggerne attentamente i contenuti, inserendo su tutte le fatture il CUP (Codice Unico di Progetto) assegnato in fase di istruttoria della domanda; 
10. fornire le informazioni necessarie per il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale periodico e per la sorveglianza delle iniziative finanziate;
11. consentire i controlli di tipo amministrativo, documentale e in loco disposti da Finpiemonte S.p.A., di cui al paragrafo 5 del Bando;
12. mantenere almeno un’unità operativa attiva in Piemonte per tutta la durata del progetto e fino ai cinque anni successivi la conclusione degli interventi;
13. comunicare a Finpiemonte eventuali variazioni alle caratteristiche e ai dati dell’impresa contenuti nella domanda e nel presente Dossier, ivi comprese variazioni di beneficiario delle agevolazioni (anche per intervenute variazioni societarie dello stesso);
14. non delocalizzare l’attività economica interessata dal beneficio oggetto del presente bando entro 5 anni dalla data di conclusione dell'iniziativa o del completamento dell'investimento, secondo quanto previsto dall’art. 5 del decreto-legge 12 luglio 2018 n. 87, convertito, con modificazioni, in legge 9 agosto 2018 n. 96; 
15. archiviare e conservare la documentazione e gli elaborati tecnici, amministrativi e contabili relativi all’intervento finanziato per i 10 anni decorrenti dal ricevimento del pagamento finale;

16. rispettare le regole di cumulo previste dal paragrafo 3.5 del Bando;
17. comunicare tempestivamente a Finpiemonte S.p.A. l’eventuale rinuncia al contributo all’agevolazione;

18. rispettare tutti gli altri obblighi previsti dal Bando non elencati nei suddetti punti e in particolare quelli previsti al paragrafo 6.1 del Bando stesso;
19. consentire la pubblicazione e l’utilizzo dei propri dati per i fini previsti dalla legge.

DICHIARAZIONI E IMPEGNI SPECIFICI SOLO IN CASO DI RICHIESTA DI AGEVOLAZIONE PER LE SPESE RELATIVE AL PUNTO B) DEL PARAGRAFO 3.3 DEL BANDO
IL SOTTOSCRITTO DICHIARA INOLTRE:
che le agevolazioni richieste per le spese relative al punto b) “Spese per investimenti fissi e per servizi di carattere straordinario funzionali al rilancio dell’impresa” del paragrafo 3.3 del Bando rispettano tutte le condizioni previste ai paragrafi 3.3 e 3.3.1 del Bando e in particolare le seguenti:

1) per investimenti materiali e immateriali, indipendentemente dalla loro realizzazione o meno in aree ricomprese nella Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027 (c.d. aree 107.3.c):

gli aiuti finalizzati ad agevolare gli investimenti materiali e immateriali di cui alla lettera b), punti 1), 2) e 3) del paragrafo 3.3. del Bando, se presenti nella domanda di aiuti, rispettano le seguenti condizioni:

a) i costi presentati consistono in un investimento in attivi materiali e/o immateriali, relativi a una o più delle seguenti finalità per (barrare con una X le opzioni di interesse):
· la creazione di un nuovo stabilimento 

· l'ampliamento della capacità di uno stabilimento esistente

· la diversificazione della produzione di uno stabilimento per ottenere prodotti o servizi non fabbricati o forniti precedentemente in detto stabilimento

· un cambiamento fondamentale del processo di produzione complessivo del prodotto o dei prodotti o della fornitura complessiva del servizio o dei servizi interessati dall'investimento nello stabilimento

b) i beni di cui alla lettera b), punti 1) e 2) del paragrafo 3.3 del Bando sono di nuova fabbricazione oppure acquisiti tramite locazione finanziaria;

c) i costi relativi alla locazione di attivi materiali rispettano le condizioni previste al paragrafo 3.3.1 del Bando in materia di locazione; 
d) gli attivi immateriali di cui alla lettera b), punto 3) del paragrafo 3.3 del Bando rispettano le condizioni previste al paragrafo 3.3.1 del Bando;
2) per investimenti materiali e immateriali realizzati in aree 107.3.c (ulteriori condizioni specifiche):

ai sensi dell’art. 14 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i., gli aiuti finalizzati ad agevolare gli investimenti di cui alla lettera b), punti 1), 2) e 3) del paragrafo 3.3 del Bando, se presenti nella domanda e se realizzati nelle aree ricomprese nella Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027 (c.d. aree 107.3.c), rispettano le seguenti ulteriori condizioni: 
a) per PMI e mid-cap:
· l’impresa richiedente non svolge attività nei seguenti settori
 esclusi dalla possibilità di presentare domanda per gli aiuti a finalità regionale ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 651/2014 e s.m.i.: siderurgico, della lignite, del carbone; dei trasporti e delle relative infrastrutture; della produzione, dello stoccaggio, della trasmissione e della distribuzione di energia e delle infrastrutture energetiche; della banda larga;
· l’impresa si impegna ad apportare un contributo finanziario pari almeno al 25% dei costi ammissibili per investimenti materiali e immateriali di cui alla lettera b), punti 1), 2) e 3) del paragrafo 3.3 del Bando, o attraverso risorse proprie o mediante finanziamenti esterni, in una forma priva di qualsiasi sostegno pubblico;

· in caso di aiuti richiesti a favore della diversificazione di uno stabilimento esistente, i costi ammissibili superano almeno del 200% il valore contabile degli attivi che vengono riutilizzati, registrato nell'esercizio finanziario precedente l'avvio dei lavori;

· l’impresa non ha effettuato una delocalizzazione come definita all’art. 2, punto 61 bis, del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.
 verso lo stabilimento in cui deve svolgersi l'investimento iniziale per il quale è richiesto l'aiuto, nei due anni precedenti la domanda di aiuto e si impegna a non farlo nei due anni successivi al completamento dell'investimento iniziale per il quale è richiesto l'aiuto;
b)  per le mid-cap:

· i costi presentati corrispondono ai costi degli investimenti in attivi materiali e/o immateriali, finalizzati alla creazione di una nuova attività economica come definita dal Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.
. In particolare, gli investimenti sono finalizzati (mettere una X su una delle opzioni o su entrambe le opzioni):
· alla creazione di un nuovo stabilimento 
e/o 
· alla diversificazione dell'attività di uno stabilimento (in tal caso la nuova attività non è uguale o simile
 a quella svolta precedentemente nello stesso stabilimento);
· i costi degli attivi immateriali di cui alla lettera b), punto 3) del paragrafo 3.3 del Bando non superano il 50% del totale dei costi ammissibili per la parte relativa al progetto di investimenti materiali e immateriali di cui alla precedente lettera b), punti 1), 2) e 3);
· in caso di aiuti richiesti per un cambiamento fondamentale del processo di produzione, i costi ammissibili superano l'ammortamento degli attivi relativi all'attività da modernizzare nel corso dei tre esercizi finanziari precedenti;
3) per servizi di consulenza:

gli aiuti finalizzati ad agevolare i servizi di consulenza di cui alla lettera b), punto 4) del paragrafo 3.3 del Bando, se presenti nella domanda di aiuti, rispettano le seguenti condizioni: 

· 
i costi dei servizi di consulenza sono prestati da consulenti esterni e che i servizi in questione non sono continuativi o periodici ed esulano dai costi di esercizio ordinari dell'impresa connessi ad attività regolari quali la consulenza fiscale, la consulenza legale, la pubblicità e servizi simili.

E SI IMPEGNA ALTRESÌ A

rispettare i seguenti ulteriori obblighi previsti al paragrafo 6.1 del Bando, derivanti dalla richiesta di agevolazione per le spese di cui al punto b) del paragrafo 3.3 del Bando:

1) non cessare l’attività produttiva o di ricerca che ha beneficiato dell’agevolazione nei cinque anni successivi alla conclusione del progetto;

2) non alienare, cedere a qualunque titolo, distogliere dall’uso originario i beni acquistati o realizzati col concorso delle agevolazioni di cui al presente bando (fatta salva la facoltà di sostituzione di impianti o attrezzature divenuti obsoleti a causa dell’evoluzione tecnologica), prima che siano trascorsi cinque anni dalla conclusione del progetto;

3) nel caso di acquisto di fabbricati attraverso un contratto di locazione finanziaria, proseguire il contratto per almeno cinque anni dalla data di conclusione del progetto d'investimento;

4) nel caso di investimenti immateriali realizzati ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i., utilizzare tali attivi esclusivamente nello stabilimento beneficiario degli aiuti;

5) inserire l’acquisto di attivi immateriali oggetto di agevolazione tra le voci di Attivo dello Stato Patrimoniale del Bilancio d’esercizio dell’impresa per almeno cinque anni dalla data di conclusione del progetto di investimento;

6) nel caso di aiuti a finalità regionale di cui all’art. 14 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.:

a) rispettare tutte le condizioni specifiche di ammissibilità previste al paragrafo 3.3.1 per investimenti realizzati in aree 107.3.c);
b) non effettuare una delocalizzazione, come definita all’art. 2, punto 61 bis, del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i., verso lo stabilimento in cui viene realizzato l'investimento iniziale per il quale è richiesto l'aiuto, nei due anni successivi al completamento dell'investimento iniziale per il quale è richiesto l'aiuto.

Firmato digitalmente dal legale rappresentante o da un suo delegato
� Si rimanda alla Classificazione d’impresa indicata all’art. 1 dell’Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e s.m.i. e al Regolamento (UE) 2015/1017 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 giugno 2015, articolo 2, punti 6 e 7. Per la definizione di “PMI”, di “piccola impresa a media capitalizzazione” e di “impresa a media capitalizzazione” si rimanda, inoltre, all’Appendice 2 del Bando.





� Secondo quanto previsto dall’Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.


� Inserire le righe necessarie in base al numero di spese previste.


� Per essere considerate ammissibili le domande di agevolazione devono prevedere obbligatoriamente spese relative al punto a) del paragrafo 3.3. del Bando.


� Indicare gli importi in euro al netto dell’IVA a meno che risulti indetraibile.


� Ai sensi dell’art. 14 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i..  Per la consultazione e visualizzazione delle aree 107.3.C si rimanda al link: https://www.geoportale.piemonte.it/visregpigo/?action-type=afr.


� Ai sensi dell’art. 14 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i..  Per la consultazione e visualizzazione delle aree 107.3.C si rimanda al link: https://www.geoportale.piemonte.it/visregpigo/?action-type=afr.


� Ai sensi dell’art. 14 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i..  Per la consultazione e visualizzazione delle aree 107.3.C si rimanda al link: https://www.geoportale.piemonte.it/visregpigo/?action-type=afr.


� Inserire le righe necessarie in base al numero di spese previste.


� Le spese di cui al punto b) del paragrafo 3.3 del Bando sono facoltative e possono essere riconosciute fino a un massimo del 40% delle spese complessive (a) + (b).


� Indicare gli importi in euro al netto dell’IVA a meno che risulti indetraibile.


� Selezionare almeno una forma di agevolazione.


� Indicare l’importo delle agevolazioni richieste in relazione alle specifiche intensità e ai massimali di aiuto previsti al paragrafo 3.4 del Bando, comprensivo delle eventuali maggiorazioni previste per l’agevolazione relativa alle spese di cui al punto b) del paragrafo 3.3, a fronte di incremento occupazionale e assunzione di lavoratori appartenenti alle categorie di cui al predetto paragrafo 3.4. Il contributo totale massimo concedibile non potrà in ogni caso essere superiore a quello richiesto nella domanda in FASE 1 e non potrà essere superiore al 10% dell’operazione finanziaria sottostante, oggetto di intervento del Fondo.


� Per le definizioni dei settori di attività si veda l’art. 2 del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i.


� L’art. 2, punto 61 bis, del Regolamento (UE) n. 651/2014 e s.m.i. definisce la delocalizzazione come il trasferimento della stessa attività o attività analoga o di una loro parte da uno stabilimento situato in una parte contraente dell'accordo SEE (stabilimento iniziale) verso lo stabilimento situato in un'altra parte contraente dell'accordo SEE in cui viene effettuato l'investimento sovvenzionato (stabilimento sovvenzionato). Vi è trasferimento se il prodotto o servizio nello stabilimento iniziale e in quello sovvenzionato serve almeno parzialmente per le stesse finalità e soddisfa le richieste o le esigenze dello stesso tipo di clienti e vi è una perdita di posti di lavoro nella stessa attività o attività analoga in uno degli stabilimenti iniziali del beneficiario nel SEE.


� Per la definizione di “investimento iniziale per la creazione di una nuova attività economica” si rimanda all’Appendice 2 del Bando.


� Per la definizione di “attività uguali o simili” si rimanda all’Appendice 2 del Bando.
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